
Bio-Distretto 
del Montalbano



La collina del Montalbano, estesa per ca. 16000 ettari,  si diparte dal Passo di 
Serravalle sino alle Gole della Gonfolina, e funge da spartiacque tra due 
ampie pianure, quella pistoiese-fiorentina e quella della Valdinievole. 

E’ un territorio fertile, storicamente vocato all’agricoltura, con numerose 
Fattorie e aziende  che attualmente producono in prevalenza vino e olio.

 
 L’area di crinale era inclusa nell’immensa riserva di caccia granducale 
denominata Barco Reale, che aveva come centro funzionale la villa di 

Artimino per inoltrarsi verso altre dimore medicee, la Villa di Poggio a Caiano, 
della Magia nel Comune di Quarrata e di Montevettolini, nel Comune di 

Monsummano.



Questo territorio ricco di storia, tradizioni, cultura, da 
alcuni anni si interroga sul proprio futuro e individua nel 
progetto del Bio-distretto l’opportunità di uno sviluppo 

sostenibile delle risorse.  
In particolare ,nell’autunno 2013, a Carmignano per 

iniziativa della Proloco, del Gruppo di acquisto solidale,  
di vari attori locali rappresentati in primis da agricoltori 

che già praticano colture con metodi biologici o 
biodinamici, e della PA, si comincia a studiare l’esperienza 

 del Bio-distretto di Greve in Chianti, con incontri diretti 
con soggetti protagonisti di quel progetto, agricoltori, 

consiglieri e con il Presidente  Alberto Bencistà.



Da lì prende avvio l’impegno ad allargare ai Comuni circostanti, le varie 
iniziative e a condividere con tutta la popolazione del Montalbano il progetto. 

Sono in campo tutti i soggetti rappresentativi della Comunità, agricoltori, 
associazioni, gruppi di acquisto,  operatori turistici, cittadini, Pubbliche 
Amministrazioni, impegnati a promuovere e istituire una vasta area 
caratterizzata dal modello biologico di produzione e consumo, al fine di 
raggiungere un pieno sviluppo in termini di potenzialità economiche, sociali e 
culturali. Per facilitare il percorso sono state messe in atto varie iniziative di 
promozione, informazione e sensibilizzazione, con cicli di conferenze 
denominate ‘La conoscenza fa la differenza’ che spaziano da argomenti 
prettamente correlati alle buone pratiche agricole, alle tematiche di una 
corretta alimentazione e  alla tutela della salute.



Nel novembre del 2014 si è costituito un Comitato 
Promotore, presieduto da Vittorio Contini Bonacossi della 
Tenuta di Capezzana, e si è attivato per coordinare le 
varie iniziative e tutte le problematiche del progetto  
coinvolgendo tutti i Comuni dell’area e tutti gli attori in 
campo.  Si sono tenuti incontri anche con  AIAB che ha 
garantito sostegno e collaborazione.
 L’obiettivo di costituire l’Associazione  Bio-distretto del 
Montalbano è stato raggiunto con l’Assemblea fondativa 
tenutasi il 23 gennaio 2016, seguita dall’Assemblea 
Straordinaria del 28 febbraio per il completamento delle 
cariche sociali. 



Lo Statuto dell’Associazione  riporta all’art. 2 ‘Principi’ e 
all’art. 3 ‘Scopi’
‘L’Associazione … realizza i propri scopi ispirandosi ai 
metodi di buon governo del territorio, nell'ottica del 
rispetto, della tutela e della valorizzazione dei cicli vitali 
della natura per la riproducibilità delle risorse territoriali, 
nonché dell’agricoltura biologica, biodinamica e dei 
metodi  agricoli naturali.



L’Associazione non ha scopo di lucro.

L’associazione Bio‐Distretto del Montalbano intende adottare ogni iniziativa 
diretta alla tutela e valorizzazione della natura, dell’ambiente, del territorio e 
del paesaggio con particolare riferimento all’ambito geografico del 
Montalbano (comuni di: Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Larciano, 
Lamporecchio, Vinci, Carmignano, Quarrata, Poggio a Caiano, Monsummano, 
Serravalle Pistoiese) e nello specifico per:

a) Sostenere, tutelare, promuovere, diffondere la conoscenza, i metodi e le 
pratiche agricoli, forestali e zootecnici e di produzione biologica, biodinamica 
e in tutte le forme naturali che escludano l’utilizzo di sostanze chimiche e 
prodotti fitosanitari di sintesi dannose per la salute umana, dell’ambiente e 
delle altre specie, nonché per la qualità del paesaggio;



b) Partecipare all’elaborazione e all’aggiornamento di normative e disciplinari 
nazionali e internazionali relativi alle attività agricole, forestali e zootecniche 
di cui al precedente comma in sintonia con istituti quali L’I.F.O.A.M. 
(Federazione Internazionale dei Movimenti di Agricoltura Organica), e tutti gli 
enti, istituti e associazioni che perseguono gli scopi associativi;
c) Promuovere e organizzare attività di ricerca, divulgazione, formazione ed 
informazione sui temi oggetto dello statuto anche in collaborazione con 
università e istituti di ricerca, rafforzando altresì la rete locale delle 
competenze;
d) Promuovere i metodi e le pratiche agricoli, forestali e zootecnici (di cui al 
comma a) nell’ambito dei programmi e delle politiche pubbliche nazionali , 
regionali (es. PSR) e
comunali; 
e) Promuovere lo sviluppo locale autosostenibile (sociale, ambientale, 
economico, culturale) con particolare interesse all’energia rinnovabile, alla 
bioedilizia, alla gestione territoriale partecipata, al green public procurement, 
all’eco‐turismo;
f) Promuovere forme innovative di co‐progettazione e co‐gestione del 
territorio fra pubbliche amministrazioni e cittadinanza attiva;



g) Sostenere le istanze dei soggetti, singoli o associati che nella Regione Toscana ed in particolare 
nel Bio‐Distretto del Montalbano, perseguono finalità coincidenti con gli scopi suddetti.
Si rimanda alla lettura dello Statuto per tutti coloro che fossero interessati
Intanto anche i 10 Comuni del Montalbano (Capraia e Limite, Vinci, Lamporecchio, Larciano, 
Cerreto Guidi, Monsummano, Serravalle Pistoiese, Quarrata, Carmignano e Poggio a Caiano) 
hanno sottoscritto in data 8 febbraio 2016 un Protocollo d’Intesa con l’Università di Firenze 
Dipartimento di Urbanistica, distaccamento di Empoli per facilitare la formazione e l’acquisizione 
delle competenze necessarie alla formazione del Bio-distretto.
L’intento è quello di collaborare per la definizione del progetto di recupero territoriale, agricolo, 
turistico, del Montalbano. 
In data 4 aprile 2016 si è aperto presso la sede universitaria il ‘Laboratorio del Montalbano’  
prende avvio quindi la fase di indagine, studio e progettazione con la collaborazione di numerosi 
studenti e docenti.



Impegno ambientale



La dott.ssa Patrizia Gentilini
nostra socia onoraria.



Attualmente l’attività dell’Associazione viene svolta dai soci attraverso la 
formazione di gruppi di lavoro, definiti Commissioni, che sono impegnati in 
varie tematiche, agricoltura, turismo, alimentazione, salute e molto altro.
Riprenderanno presto i cicli di conferenze informative su vari argomenti. 

Chiunque voglia collaborare e dare una mano a questo progetto complesso, 
articolato, coinvolgente e sfidante, è pregato di mettersi in contatto con:

 
 

lauralop@rocketmail.com            zona di Cerreto Guidi
rosalba.luzzi@gmail.com              zona di Carmignano

abbonbri@alice.it                           zona di Quarrata, Serravalle
beppepluchino@tiscali.it             zona di Cerreto, Vinci
grazia.campani@gmail.com                zona di Quarrata
s.pinferi@gmail.com                      zona di Carmignano

menipoggio@tiscali.it                    zona di Lamporecchio
fabio_digioia@libero.it                  zona di Capraia e Limite

 
 

          BioDistretto del Montalbano

 
Associazione Bio-Distretto del Montalbano

Piazza Vittorio Emanuele II n. 1
59015 Carmignano (Po)

cf. 92099470483
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